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.'ostinazione dorotea fa fallire anche l'ottava votazione 

Nelle pagine interne 

FIORENTINA-INTER 2-2 
MILAN-BOLOGNA 3-1 
ROMA-JUVENTUS 1-1 
SAMP-LAZIO 0-0 
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Leone cala, Fanf ani si consolida 
PSDI, PRI : sconcertante astensione 

Quinta 
giornata 

O STATO di movimento 
'in cui era entrata sabato 
situazione, si è accentuato 

\ella giornata di ieri. Il (al
imento della candidatura 
\eonc, anche se ancora non 
\fidale, è l'oggetto di aper-

ed aspri dibattiti all'in
umo dello stesso gruppo 
ìrotco, ormai alla ricerca 
isperata di un altro nome. 
tcondo il nostro giudizio 

ieri, anche la candidatu-
Saragat, è stata, almeno 

;r il momento, ritirata. La 
itensione del PSl, del 

tSDl e del PRI nel voto 
li ieri, ne sanziona il riti-

), sia pure temporaneo, co
te '• taluno dice, anche se 

\uesta astensione — accol-
con vivaci commenti in 

itti gli ambienti politici e 
\urlamcnlari — è anche il 
*gno di qualche cosa che 

tu oltre l'incertezza e la 
\onfiisione profonde esi
benti nelle file di questi tre 
tarliti. Non c'è dubbio che 

decisione di astensione 
lignifica infatti in primo 
fiogo la volontà di control-
ire il volo di tutti i parla-
lentari facenti capo ai tre 

ìruppi « laici », allo scopo 
)vidente di impedire fughe 
ìerso Fanfani o vèrso Pa-
Uore. La procedura, che si 
presenta carica di interro
gativi, anche dal jiunto di 
fista del regolamento della 
tssemblea, se ha potuto to-
jtiere qualche voto a Fan-
vini, non ha fatto che sot
tolineare . l'attrazione che 
fucsia candidatura esercita 
ria anche nelle file del PSl. 
ì'altro canto tale proce-
lura non ha impedito a 
fanfani di mantenere intat-

17 suo blocco di voti, gua-
tagnando evidentemente 

icora all'interno della DC. 

\N QUESTA situazione, gli 
unici punti fermi di rife-

\imento continuano ad es-
:re rappresentati dal per-
istere della opposizione 
\emocrisliana anli-dorotea, 

ìe il passar del tempo non 
idebolisce ma rafforza, e . 

lai blocco dei voti comu
nisti, sempre compatti in-
>r/io al nome di Terracini, 

\he il passar del tempo va-
trizza sempre di più nel 
fgnificato oggettivo • che 
tso ha di proposta di una 
ìlnzione unitaria appog-
iala a un largo arco di for-

democratiche di sinistra, 
ìiche e cattoliche, come 

ìnica soluzione possibile. A 
\essuno è dunque lecito 
inorare che da questi due 
\unti fermi occorre parti-

se alla crisi manifestatasi 
\ell'assemblea elettorale si 
tuoi dare uno sbocco posi
tivo. Occorre però che lo 
forzo unitario da parte di 
itti sia accelerato. Specie 

\a parte dei partiti del co-
idetlo blocco laico, che co
le tale non ha resistito, ma 
letti componenti hanno un 
itolo determinante, come 
\nello dei comunisti e quel-

delia opposizione de-
wcrisliana anti - dorotea, 
loto che non può essere 

\erò regolalo con manovre 
leschine e imbarazzale co
le è stata la manovra del-

Tastcnsione nella votazione 
li ieri. 

[AREBBE infalli imper
donabile se per indugia

ne sa ' ostinate reciproche 
treclnsioni (e questo vale 
inche per i rapporti fra i 
lue settori — fanfaniano e 
bastonano — della oppo
sizione democristiana) i 
torotei potessero trovare lo 
\pazio per manovre e intri
chi in extremis, poggiati 
laguri snlVaqitazione della 

impossibilità di ritardare 
)in oltre reiezione del Pre
cidente della Repubblica. 
fneste dei dorotei sareb
bero tuttavia lacrime di 
coccodrillo, e come tali an-
trebbero giudicate, se co-
mneiassero ad essere spur
ie, dato che su di loro, e 
tirila loro sete esclusivisti
ca di potere, ricade la re-
iponsabililà della situazio-
ie che si e creata. Certo, da 
juesta situazione occorre 

^uscire, ma non per la por
ta dì comodo che i dnrnlci 

ìvorrebbero imboccare con 
ìcandidatnre di ricambio 
linacceltabili come quella di 

/ 

Oggi alle 11 la nona votazione - Lunghe e inutili riunioni dei 4 partiti del centro

sinistra - Nervosismo in aula - La positiva indicazione del costante voto comunista 

Da cinque giorni l'Assemblea è riunita a Montecitorio per eleggere il Presidente della Repubblica. 
Ma anche la votazione di ieri sera, l'ottava, ha dato un risultato nullo. La seduta è stata perciò sospesa 
e rinviata a stamane alle 11 (ufficialmente si tratta infatti non di 5 sedute ma di una sola che iniziata 
mercoledì 16 viene interrotta dopo ogni scrutinio): sarà la 9. votazione, che per Segni fu quella buona. 

Presenti . . . 

Astenuti . . . 

Votanti . . . 

LEONE (DC) . . 

TERRACINI (PCI) . 

SARAGAT (PSDI) . 

FANFANI (DC) . 

MARTINO (Pll) . . 

DE MARSANICH (MSI) 

MALAGUGINI (PSIUP) 

PASTORE (DC) . . 

TAYIANI •-.'.-. .,-.•: 

SCELBA . 

Dispene . . . 

Bianche 

Nulle . . . . 

1 vot. 

. 941 

. 8 

. 933 

. 319; 

. 250 

i 140 

. 18 

. 5 5 

. 38 

. 34 

1 

. 11 

. 6 

. 18 

. 39 

. 4 

I l vot. 

944 

6 

938 

304 

251 

138 

53 

56 

36 

36 

1 

8 

6 

13 

34 

2 

I I I . vot. 

948 

6 

942 

298 

253 

137 

71 

56 

38 

36 

1 

5 

2 

13 

32 

— 

IV vot. 

943 

6 

937 

290 

249 

138 

117 

54 

41 

— 

12 

• ; . — . . . " . 

- • — •• • 

8 

28 

— 

Vvot. 

951 

6 

945: . 

294 

252 

140 

122 

54 

38 

— 

13 

;-

— • 

7 

25 

— 

VI vot. 

947 

— 

947 

278 

249 

133 

129 

53 

39 

— 

18 

:, '' — . . 

; — 

10 

36 

2 

VII vot. 

948 

— 

948 

313 

251 

138 

132 

— 

40 

_— 

40 

;. . - ' » 

' " • 

7 

26 

1 

Vil i vot. 

951 

148 

803 

312 

252 
— 

132 

— 

38 

— 

34 

. t 

• ; — 

12 

22 

1 

Rifiutando ogni ragionevole 

accordo democratico 

.* * \ 

La fazione dorotea 
blocca il Parlamento 

Colombo respinge tutte le richieste degli alleati e delle minoranze 
democristiane - Pressioni e intimidazioni contro gli oppositori che non 
mollano - La candidatura Saragat mette in crisi il «fronte laico» 

m. a. 

La intransigenza dorotea e 
la divisione fra gli alleati che, 
ieri notte, sono giunti fra loro 
a una situazione di semirot
tura sul problema della can
didatura di Saragat. hanno do
minato la giornata domeni
cale, una delle più tormen
tate dall'inizio della crisi pre
sidenziale. 

Vedremo di seguito, nei det
tagli, i termini in cui si è ma
nifestata la massiccia pressio
ne dorotea e la confusione e 
l'urto fra il PSl e il PSDI 
che. se oggi la situazione non 
cambierà, si ' presenteranno 
ciascuno con un candidato di
verso. Esaminando, innanzitut
to, i dati della ottava vota
zione, già si avverte la loro 
eloquenza nel dimostrare il 
grado di frizione e confusione 
in cui la fazione degli • arrab
biati > di Colombo e Piccoli 
ha gettato la DC e la maggio
ranza, bloccando ancora per 
un giorno il Parlamento. 

Ancora ieri Leone (fatto 
votare al gruppo de) ha riscos
so solo poco più della metà dei 
voti del gruppo de. Egli infatti 
ha ricevuto 312 voti, uno in 
meno della votazione prece
dente. Se si sottraggono a que
sti voti i 53 suffragi regalati 
al candidato dorotco dal PLI, 
si ottiene la cifra di 269: tanti 
risultano i parlamentari demo. 
cristiani (che sono 393) che 
ubbidiscono ancora agli ordini 
di scuderia. 

Contro la candidatura ob
bligata di Leone, sempre più 
screditata, sta invece, ferma 
e solida malgrado le intimi
dazioni, i ricatti, le pressioni 
e i < controlli » la posizione 
di Fanfani. Ieri Fanfani ha 
avuto l'esatto numero di voti 

(132) riscossi nella votazione 
precedente. Ciò ha dimostra
to che i possibili voti socia
listi per Fanfani delle vota
zioni - precedenti, (per « con
trollare » i quali Saragat ave
va chiesto e ottenuto la 
« astensione > dei tre partiti 
laici) sono stati rimpiazzati 
da altrettanti voti democri
stiani, recuperati tra i soste
nitori di Pastore (scesi da 40 
a 34) o tra le schede bianche 
(scese da 26 a 22). 

Oltre al calo di Pastore, la 
novità della votazione di ieri 
sera è stata data dalla asten
sione dei partiti « laici ». PSl, 
PRI, PSDI, imposta da Sara
gat — come vedremo dopo — 
allo scopo evidente, di eser
citare un controllo sulle « fu
ghe > dal suo nome in dire-

Dalie 15 di oggi 

48 ore di 
sciopero dei 
giornalisti 

della RAI-TV 
t giornalisti della Radiotele

visione hanno deciso di procla
mare uno sciopero di 48 ore. 
che inizierà alle ore 15 di oggi. 
I.a decisione è stata presa dopo 
che il Consiglio Nazionale del-
l'Agirt. riunitosi ieri a Roma in 
seduta straordinaria, ha esami
nato l'accordo raggiunto per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro giornalistico e ha con
statato la posizione di riserva 
assunta in proposito, -con in
transigenza». dall'Intersind a 
nome della Rai-TV. 

zione di Fanfani o in altre di
rezioni. Il controllo, che è og
gettivamente una lesione della 
segretezza del voto, ha dato 
come risultato la prova che 
la candidatura di Saragat non 
ha riscòsso mai la unanimità 
dei voti nei tre gruppi che lo 
sostengono. Gli astenuti di 
ieri, infatti, sono stati 148. E 
Saragat ha riscosso nei giorni 
scorsi da un massimo di 140 
a un minimo di 133 voti. Il 
che vuol dire che da 8 a 15 
parlamentari dei suoi gruppi 
non Io hanno votato nelle tor
nate precedenti. 

In conclusione, anche la ot 
tava votazione ha registrato 
un nulla di fatto. Una dimo
strazione in più, tuttavia, del 
la urgenza di spezzare la osti 
nazione dorotea, che blocca 
ogni possibile soluzione demo
cratica della crisi presiden
ziale. 
- La durezza delle posizioni 

d.c. era esplosa fin dalla riu
nione notturna • a quattro >, 
conclusasi piuttosto burrasco
samente alle una e trenta del 
mattino di domenica. All'usci
ta da questa riunione — che 
era stata convocata dopo che 
le candidature di Leone e di 
Saragat erano apparse forte
mente pregiudicate, — i 
« laici > non avevano nascosto 
il loro disagio per essere stati 
costretti ad ascoltare i • co
mizi • di Piccoli sul • dirit
to • della DC di avere un 
proprio candidato. 

Nel ' corso dell'incontro a 
quattro la proposta di « rilan
ciare • Saragat non più come 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Sotto l'infuriare di una tempesta ieri all'alba 

Sciagura ferroviaria a Pompei 
Morti 3 emigranti 79 feriti 

Un accelerato per Reggio Calabria ha tamponato il direttissimo Milano-Sici
lia affollato di soldati e lavoratori che tornavano a casa per Natale 

; 

Il risultato di ieri dal pun
to di vista numerico non al
tera la consistenza dei can
didati che sono rimasti in 
lizza: Leone ha preso un vo
to in meno di quelli di sa
bato sera; Terracini uno in 
più; Fanfani ha raggiunto 
di nuovo esattamente quota 
132, Pastore è sceso di è vo
ti. le schede bianche sono 
22, 3 le disperse 9 i voti di 
Paolo Rossi. 

Dietro i quasi impercetti
bili mutamenti numerici sì 
è manifestato però ieri un 
fatto politico di notevole im 
portanza: socialisti, socialde
mocratici e repubblicani che 
fino a sabato sera avevano 
votato per Saragat, si sono 
infatti astenuti. Nei voti di 
Fanfani quindi non possono 
più essere computabili le 
schede dei lombardiani che 
qualcuno aveva voluto attri
buirgli. Contemporaneamen
te è apparsa una candidatura 
seppure ancora timida in fa
vore di Paolo Rossi. Fino a 
sabato infatti le schede, esat
tamente due, che portavano il 
suo nome, venivano conside
rate niente altro che un at
to di amicizia che veniva 
fatto al leader della destra 
socialdemocratica da un paio 
di deputati a lui fedelissimi. 
Ieri invece nessun socialde
mocratico ha votato, e tutta
via i suoi voti sono addirit
tura aumentati. Nove schede 
non possono più rappresen
tare un atto di amicizia per
sonale, sono probabilmente 
invece una indicazione che 
qualche gruppo (forse F li
berali?) intendono offrire 
alla Assemblea. 

Lo scrutinio è incomincia
to alle 20,42 e terminato 
esattamente 25 minuti dopo 
sul nome di Fanfani. Era la 
sua 132 scheda. 

Oggi alle 11 si riapriranno 
le votazioni. Non è presumi
bile che si ripeta nel corso 
dì questa l'astensione dei so
cialisti, socialdemocratici e 
repubblicani. Ci sono 14 ore 
di tempo per trovare una via 
di uscita. Allo stato attuale 
delle cose però la confusione 
pare giunta al massimo così 
come al massimo è giunto il 
malcontento e il disagio nel
le file non solo della DC ma 
anche dei partiti laici. La 
astensione di ieri, del resto, 
mentre è un indice di questo 
disagio, ancora lo aggrava. 

II fatto nuovo, e che non è 
esagerato definire clamoroso, 
si era verificato poco prima 
dell'inizio della votazione. 

(Segue in ultima pagina) 

Viet Nam 

Un colpo di Stato di Khan 
crea complicazioni agli USA 

Occupata Saigon con i paracadutisti, i «giovani» generali hanno 
dichiarato disciolto F« Alto Consiglio nazionale» composto da civili 

SAIGON, 20 
71 generale Nguyen Khan. 

già capo del governo e dello 
Stato nel Viet Nam del-sud, 
capo di Stato maggiore, e 
dall'altro ieri capo anche del 
* Consiglio delle forze arma
te », ha attuato nelle prime 
ore di oggi in quest'ultima 
veste, e con il concorso degli 
altri membri dello stesso 
e Consiglio delle forze arma
te » (che sono i principali co
mandanti di unità o corpi mi
litari), un nuovo colpo di Sta
to, diretto sostanzialmente 
contro V* Alto Consiglio na
zionale », creato lo scorso 26 
settembre. 

Sette dei diciassette mem
bri (tutti civili) di tale or

gano sono stati arrestati, e 
un ottavo viene ricercato 
Sembra del resto che il Con 
siglio, presieduto dall'avvo
cato Le Van Thu. potesse 
contare su un numero di 
membri attivi inferiore a 
quello dei componenti nomi
nali. Fra gli arrestati figu
rano. secondo le notizie fin 
qui raccolte, lo stesso Le Van 
Thu, e Ton Thal Hanh. Lak 
Hae Quyen, Tran Dinh Nam. 
L'c Alto Consiglio nazionale » 
aveva preparato Vavvento di 
Phan Khac Suu alla testa 
dello Stato, e la nomina di 
Tran Van Huong a primo mi
nistro, trasferendo così il po
tere politico a personalità ci
vili, con una operazione che 

era stata favorita, se non sol
lecitata, dagiramericani, per
ché sembrava fornire l'unica 
via d'uscita dal marasma de
terminato dai continui con
trasti personalistici e clien
telistici dei molti capi mili
tari. 

Ma t generali, m partico
lare i giovani (designati da 
qualche tempo come « giova
ni turchi *), che, quando ave
vano il campo libero, non riu
scivano ad accordarsi, hanno 
cercato ieri l'altro (con la 
già ricordata costituzione del 
< Consiglio delle Forze arma
te») di unirsi per scalzare i 
civili, e questa mattina, oc
cupata Saigon con reparti di 
paracadutisti e proceduto al

l'arresto di una ventina di 
persone, hanno dichiarato di
sciolto I'< Alto Consiglio na
zionale > riaffermando nel 
contempo, con palese con
traddizione, la loro € fiducia 
nel primo ministro e nel ca
po dello Stato » (sembra poi 
che il primo ministro sia agli 
arresti in casa). Poi i quattro 
principali autori del colpo di 
Stato, Nguyen Khan, il co
mandante del primo corpo 
d'armata, Van Thieu, coman
dante del quarto corpo d'ar
mata, si sono recati in del** 
qazione all'ambasciata USA e 
hanno conferito per un'ora 
con il generale Taylor. Que-

(Segue in ultima pagina) 
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